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Come abbiamo annunciato nel no­
stro articolo pubblicato nel N. 310 il 
giornale col gennaio 1870 ingrandirà 
il suo formato e darà in appendici 
racconti e riviste bibliografiche di 
alcuni illustri scrittori. 

Agli abbonati annui, che paghe­
ranno anticipato l'abbonamento, da­
remo gratis il giornale 
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che si pubblica a Milano il giovedì 
e domenica d'ogni settimana. 
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BILANCIO DI DS i 

Il tempo non ha soluzione di continuità. 
Le divisioni immaginate dagli uomini non 
ammettono interruzioni fra l'ima e l'altra. 
Finito un anno ne comincia un altro senza 
intervalli. I Francesi dicevano: a// Re è 
morto; viva il He! » Cosi potrebbesi dire: 
* L'anno è fi itilo: comincia Vanno. » 

Un celebre oratore parlando dei tempo 
ne ha fatto un mirabile apprezzamento: 

« II tempo e breve, egli disse, dunque 
bisogna impiegarlo; il tempo è prezioso, 
dunque bisogna slimarlo; il tempo è in-] 
certo, dunque bisogna temerlo. » 

Siamo ora giunti al termine di un altro 
anno dacché 1' Italia ottenne la propria in­
dipendenza. Ci confessiamo affezionati alle 
buone usanze, e senza temere il sorriso e 
il sarcasmo di certa gente che sì crede 
nuova, e non è che più antiquata degli 
altri, ci oravamo proposti di fare una spe­
cie di bilancio fra tutto ciò che avrebbe 
dovuto farsi nell' anno 18(50 e ciò che fu 

.fatto, per mkvo come gl'Italiani abbiano 
in qui sto periodo impiegato, apprezzalo e 

;lemuto il loro tempo, e per trarne un 
pronostico. Ma ò forse possibile* un sif­
fatto esame dopo lutto ciò eh' è avvenuto? 
Proviamoci. 

Quali erano i nostri bisogni al termine 
dell'anno 1808? Quelli stessi che occupa­
vano la mente dei nostri legislatori e dei 
nostri governanti dall'epoca della felice li­

berazione del Veneto a quella dell' eser­
cizio che stava per cominciare: cioè riforme 
amministrative, assetto finanziario, unità di 
leggi, e provvedimenti per la sicurezza e la 
tranquillità interna dello Stato. Tutti i pro­
grammi ministeriali che si succedettero da 
allora in poi si rassomigliano. Diremo di 
più: coloro stessi che non hanno mai po­
tuto raggiungere lo scopo delle loro aspi­
razioni, gli oppositori cioè del governo, che 
hanno fatto e fanno tutti i loro sforzi per 
poter occupare i seggi ministeiiali, non ci 
hanno mai promesso più di quanto ci pro­
mettevano i loro avversarti. Ma dove sono 
le riforme amministrative attivate nell'anno 
1869, dove l'assetto finanziario, dove l'uni­
ficazione legislativa, dove la piena sicurezza 
e la tranquillità interna dello Stato? Di­
ciamolo francamente : noi non siamo op­
positori del governo, ci professiamo anzi 
leali sostenitori del principio di autorità, 

desideriamo ch'esso si rassodi, e (*hn forza 
rimanga sefllnre'alia leggerla dopo il 1860 
pochi passi abbiamo fatto in questa via. 
Si direbbe quasi che vi è regresso su tutta 
la linea. Molto abbiamo demolito senza 
equivalenti sostituzioni. Ma saremmo in­
giusti a volerne attribuire la colpa ai go­
vernanti soltanto : tutti abbiamo la nostra 
parte di torlo. Chi colla selvaggia natura 
del demolire per demolire, chi colla cronica 
apatia, che é nientemeno che morte. 

Quanto ai governanti per essere giusti 
bisogna tener loro conto delle gravi difficoltà 
che si opposero ai più saggi intendimenti. 
L'anno 1869 va segnalato per la più fiera op­
posizione che abbiano mai incontrato i pro­
getti di riordinamento immaginati per appa­
gare i desideri e i bisogni delle popolazioni. 
Basta ricorrere col pensiero al quadro afflig­
gente delle discussioni che ebbero luogo 
quest' anno alla Camera : tutti sanno in 
qual modo fu sciupato il tempo più prezioso, 
e sarebbe troppo amaro il ricordarne i 
particolari. Guai' è il bilancio che il Par­
lamento potrebbe presentare in materia 
di leggi riguardo al 1869? Nessuno. Quali 
furono i provvedimenti finanziari adottati ? 
Nessuno. A che si ridussero adunque i suoi 
lavori ? 

Risponderanno a questa domanda gli atti 
della famosa inchiesta con lutto il deplo­
rabile corredo delle conseguenze che n6 
derivarono, del tempo perduto, delle ire e 
delle discordie suscitate, e fólla sfiducia 
generale in tutti gli ordini dello Stato. 

Sfortunatamente per noi le provincie ve­
nete ne soffrirono più che tutte le altre 
parti del Regno. Una gran parte delle leggi 
che si attendevano avrebbero dovuto pari­
ficarci alle altre provincie. Noi fummo gli 
ultimi ad ottenere l'indipendenza, ma sem­
bra che pur troppo siamo destinati ad a-
spettar lungo tempo per risentirne tutti i 
vantaggi. 
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Ma le recriminazioni, e le lagnanze non 
servirebbero che a rendere più difficile la 
rpera del governo, che tende evidentemente 
a, migliorare tutte le parti dell'amministra­
zione, checché ne dicano gli oppositori ad 
oltranza, coloro che domani camberebbero 
di linguaggio se potessero afferrare le re­
dini del potere, unica meta dei loro sforzi. 

Noi abbiamo voluto solamente constatare 
il fatto che, quanto ad azione legislativa e 
riformatrice, Y anno 1869 è trascorso in­
fruttuosamente. Succederà senza intervalli, 
colla rapidità del pensiero, il principio del­
l'anno 1870, senza poter dire di aver pro­
gredito di un passo. 

La nazione però ò stanca delie sterili 
opposizioni, e questo è un grande vantag-
pio. Lo contrapponiamo nel nostro bilancio 
ai discapiti dell'inazione. 
: Nessuno oserebbe rinnovare gli scandali 

le diatribe, di cui fummo per un iuiv 
y.hissimo anno troppo pazienti spettatori. 
L opinione pubblica si è se non dèi tutto 
cambiata, certamente d'assai migliorata. Ab­
biamo quindi tutto il fondamento di pre­
sagire che il nuovo anno sarà fecondo di 
ben altri risultati. 

Ora ritorneremo quasi d' onde abbiamo 
cominciato col ricordare le antiche usanze. 
Solevano infatti certi oratori nella celebra­
zione dell'ultimo giorno dell'anno manife­
stare i loro ringraziamenti non solo per i 
benefìzi ricevuti, ma anche per quelli che 
loro non erano stati prodigati. Ci sembra 
che noi possiamo fare altrettanto. L'averci 
ritardato quei provvedimenti, dei quali la 
nazione ha sommo bisogno, ha stancalo la 
pubblica opinione, ed ha esasperato gli a-
nin i contro coloro che ne sono la princi­
pale, e forse l'unica cagione. Il tempo ha 
portato i suoi frutti: la nazione sa ora ap­
prezzarlo: essa vuole impiegarlo, e si è abi­
tuata a temerlo, perchè i disinganni la 
istruirono bastantemente intorno ai suoi 
bisogni, e alla generalità delle sue condi­
zioni. 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 

qualche aumento d'imposte soli SO milio­
ni. La lettera adunque dell'on. Maurogo-
nato ha una speciale importanza anche per 
questo, che giova a tranquillare i contri­
buenti, i quali ormai sanno che se le eco­
nomie giungeranno a qualche decina di mi­
lioni ben pochi saranno gli aumenti d'im­
posto necessarie ad attuare il progetto del 
Ministero. 

Il decreto che estende a tutto il regno 
il calendario festivo vigente in Piemonte co­
mincia ad eccitare la resistenza del clero. 
A Mihno il vicario del vescovo con una 
circolare ha ordinato ai parroci di predi­
care dal pulpito che il primo giorno del­
l'anno dev'essere solennizzato coll'aslensio-
ne dal lavoro. Speriamo che per quest'ul­
tima parte quella circolare sarà denunziata 
al fisco perchè il signor vicario e i suoi 
compagni imparino a rispettare le leggi dello 
Stato. 

S. M. è giunta da Torino per il ricevi­
mento di gala del capo d'anno. 

La Gazz. d'Italia annunzia tra le rifor­
me che s'introducono nel Ministero de'la­
vori pubblici, anche l'abolizione dello sti­
pendio di 1200 lire, che in una "città come 
Firenze è proprio uno stipendio impossibi­
le. Una riforma simile è prossima ad at­
tuarsi anche nel Ministero di Agricoltura e 
Commercio, dove saranno aboliti gli appli­
cali di quarta classe. Sarebbe però desi­
derabile che tutti i ministri si mettessero 
d'accordo per un provvedimento generale. 

P 

Firenze, 30 dicembre. 
L'on. Maurogonato, esperto conoscitore 

delle nostre condizioni finanziarie, si è al­
lontanato dai sistema, troppo comune nei 
nostri giornali, di gridare al disavanzo senza 
studiarne gli elementi e i compensi, ed ha 
pubblicato un importante articolo nell'Odi-
nioìie, in cui dimostra che se nell'esercizio 
del 1870 il bilancio rimarrà in deficit per 
180 milioni, avrà però il compenso di 34 
milioni rimasti da riscuotere sul secondo 
semestre 1869 della ricchezza mobile e di 
una parte dei 72 milioni ricavati dalla ven­
dita per 100 milioni d'obbligazioni eccle­
siastiche. Si può dunque calcolare quel di­
savanzo a 130 milioni circa, e quindi, nei 
computi del ministro Lanza, se si dee ri­
manere con un disavanzo di 80, converrà 
ricavare dalle progettate economie e da 

IL DISAVANZO DEL 1870 

VOpinione ha ricevuto dall' on. Mauro­
gonato due lettere importantissime circa 
il bilancio del 1870. 

Oizgi riportiamo la prima, colle parole 
premessevi dal giornale citalo. 

L'egregio nostro amico, dep. Maurogonato 
e' indirizza due lettere, intorno ad un argo­
mento assai grave, quello del disavanzo pre-* 
sunto per l'esercizio del 1870. 

SI fecero valutazioni le più discrepanti • 
si statuirono calcoli i più sottili per di­
mostrare dagli uni che il disavanzo del 1870 
non giungerà oltre cento milioni, dagli altri 
che ascenderà' a 170 ed anco 180 milioni.-

Noi abbiamo stabilito più volte che il di­
savanzo oscillerà fra 170 e 180 milioni. 

Queste nostre previsioni troviamo ora 
confermate dall'ori. Maurogonato, il quale 
reca l'autorità del suo giudizio in questa 
discussione, fondandolo sugli studi accurati 
da lui fatti de' bilanci, come attestano \& 
due notevoli suo relazioni sui bilanci del­
l'entrata pel 1869 e 1870. 

Dopo aver nella prima lettera dedotto dai. . 
suoi calcoli che il disavanzo sarà di 180 
milioni, l'on. Mauragonato passa nella se • 
conda ad esaminar brevemente alcuni ri­
pieghi proposti por metter lo Stato in grado 
di farvi fronte. Noi pubblichiamo oggi la 
prima, e la seconda domani, riserbandoci di 
esporre in seguito in che le nostre idee dallo 
suo si differenzino. 

La materia è di grande rilievo e pochi di 
certo l'hanno con tanta accuratezza studiata, 
quanto l'on. Maurogonato. 

Venezia, li 26 decembre 1S09. 
Carissimo Dina, 

A quanto veramente ascende il disavanzo 
dell'esercizio 1870 ? Questa domanda e ri 
potuta spesso e da molti, poiché sono as­
sai diversi gli apprezzamenti, e mentre, stando 
al recente progetto di leggo per l'esercizio 
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provvisorio del bilancio parrebbe che il de­
ficit non superasse i 108 milioni circa, il 
Conte Digny nei notevole discorso ohe pro­
nunciò in Senato il 21 corrento, parlò di 172 
milioni, non tenendo conto dei prodotti del­
l'asse ecclesiastico, che, per quanto si ' de­
duce, esso valuterebbe in 23 milioni, per 
cui si dovrebbe conclùdere, che a parer suo 
lo sbilancio ascendesse a 149 milioni, e fosse 
poi ridotto a soli ì t 5 , perché nel 1870 s' in­
casseranno i 34 milioni dell' imposta di ric­
chezza mobile relativa al secondo semestre 
1869. Ma nei sappiamo che l'on. Lanza, pre­
sidente del Consiglio, rispondendo al conte 
Digny, l'eoe le sue riserve, e che nei gior­
nali più accreditati, compreso il tuo, si parla 
di 170, a 180 milioni, malgrado le entrate 
dell'asse ecclesiastico. 

Io sono un poco compromesso nella que­
stione, perchè ho presentato alla presidenza 
delia Camera il 13 agosto p. p. una rela­
zione sul bilancio dell'entrata pei 1870, dalla 
-quale risulterebbe un disavanzo aritmetico 
alquanto minore di quello che oggi appari 
sce. Credo adunque che non mi rifiuterai il 
concorso del tuo vittorioSv) giornale, affinchè 
io possa render conto delle modificazioni 
che quei calcoli devono subire, in base ai 
•risultamenti di questi ultimi mesi. 

Secondo i primi bilanci pel 1870 presen 
tati dal ministero, il disavanzo ascendeva a 
lire 83,240,72') 79, compresi 8 milioni in • 
trodoitivi secondo la nuova leggo di conta­
bilità per le spese obbligatorie e d'ordine, e 
per le impreviste. Avendo io proposto un 
aumento in alcuni capitoli per L. 8,120,680 

, e una diminuzione in altri per L. 49,470,59462, 
jl disavanzo medesimo era portato a L. 124, 

•590,635 41. In questo calcolo il prodotto 
dell' imposta del macinato , che il ministero 
presumeva in 75 milioni, era stato da me 
ridotto a 40 ed era compreso anche l'asse 
ecclesiastico. 

Non mancai però di notare che si dove­
vano aggiungere al passivo alcune maggiori 
speso per circa 12 milioni, sicché la somma 
mancante veniva fin d'allora portata a cerno-
.trentasei milioni e mezzo. 

Ma io aveva calcolato che si realizzassero 
nel 1870 venti milioni dalla vendita delle 
obbligazioni ecclesiastiche, e questi ora spa -
risoono, essendone state recentemente get­
tate sul mercato per oltre 100 milioni. 

Ogni speranza di vendite ulteriori è duu-
que svanita, ed anzi dobbiamo tener conto 
di un maggiore aggravio d' interessi per 
circa 4 milioni. 

E questo non è ancora tutto. 
Nel titolo dell'imposta fondiaria bisogna 

portare una diminuzione di tre milioni e 
mazzo, dipendente da qualche inesattezza nei 
precedenti accertamenti, e più specialmente 
dal fatto, che la rendita dei fabbricati non 
aumentò quanto si era preveduto. Ho già no­
tato altra volta, che molte case non furono 
denunziate e non pagarono imposta, a che il 
prezzo delle pigioni è spesso notificato in 
somma inferiore al vero. Ora si è riconosciuto 
che la rendita dei fabbricati accertata pel 
1869 fu soltanto di lire 271,929,000, per cui 
l'imposta coi 3x10 addizionali e gli accessori 
importò circa lire 45,188.453, invece delle 

-presunte lire 49,829,156. Senoncbè le retti­
fiche, avendo portato un aumento di lire 
1,161,684, nell'imposta dei fondi rustici, la 
diminuzione pel 1869 che serve di norma 
anche pel 1870, si ridusse, come dissi, pel 
titolo I del bilancio, a soli 3 milioni e mezzo. 

Altri 6 milioni devono detrarsi dal cap. 3. 
{Imposta sui redditi delia ricchezza mobile), 
poiché nel 1868 le presunzioni si fondarono 
sulle risultanze del 1867 non appurato, e nel 
1869 si appoggiarono su quelle dei 1868; ma 
ormai essendo note le rettifiche eh' ebbero 
.luogo la base al giudizio dello Commissioni, 
non ò più possibile l'insistere sulle prime 
previsioni. 

Nella votazione sul bilancio del 1869 io 
non avevo mancato di osservare (pag, 7) che 
una diminuzione sarebbe stata probabile, e 
ne dissi i motivi; tuttavia nessuno ignora 
come una parte notevole della pubblica rie 
chezza sfugga ancora all'imposta. 

La tassa sulle successioni nel primo seme­
stre rese lire 6,121,602,50, mentre solo nel 
secondo potevano svilupparsi gli eifoiti della 
nuova legge. Da luglio ad ottobre produsse 
lire 5,080,684,^1, per cui si può presumere 
per analogia negli ultimi dm mesi un ulte • 
riore incasso di lire 2,540,342,40, valeva dire, 
una rendita annua di circa lire 15,250,000. 
Tenuto conto d" una maggior diligenza ed 
attività nella percezione, e dei naturali c.u 
menti, è lecito presumere noi 1870 un pro­
dotto di 16 milioni, ma difficilmente si può 
Sperare di ricavarne 17, cume s' era previsto. 

Così nello tasse sulle Società commerciali 
sarà prudente ridurre le previsioni a 2 mi­

lioni, invece di 2 1|2, perchè nel primo se­
mestre produssero lire 338,102: e nel qua­
drimestre da luglio ad ottobre 786,858. Le 
partite più rilevanti di queste tassa scadono 
in gennaio e luglio. 

Sui proventi dei Registro hanno grande 
influenza le vendite dei beni ecclesiastici, le 
quali sono in questi ultimi tempi grandemente 
diminuite. 

Se il Parlamento approverà la legge pro­
posta dai prece lento ministero relitivauiente 
ai beni dello fabbricerie, e delle coadiutore, 
si potrà contare sopra vendite importanti ; in 
caso contrario i dubbi insorti intorno alla si­
curezza degli acquisti arresteranno il con­
corso dei capitali già in gran parto assorbiti 
dalle vendite precedenti, ed allettati da tanti 
altri lautissimi impieghi. 

Il prodotto a tutto ottobre fa di 24,463,422 
ìive^ per cui in proporzione a tutto dicembre 
dovrebbe essere di 29,356,106; sicché calco­
lando sopra il graduile aumento, che si ar­
resta allorquando si applica una legge nuova, 
ma poi riprende ii suo eorso normale, io 
credo che appena gli uffizi dei Demanio sieno 
posti in condizione di rispondere al proprio 
scopo, sia possibile ricavare nei 1870 da que­
sto cespite, se non i 32 milioni presunti, al­
meno 31. Gii atti giudiziarii diedero invece 
un prodotto che supera di lire 500,00 > le 
previsioni, ma poiché la tasse ed emolumenti 
degli archivi notanti, che in bilancio furono 
appunto calcolate Uro 500,000 e costituiscono 
un articolo separato, sono invece nei prospetti 
del Demanio agglomerate colie tasse di re­
gistro, noi dobbiamo considerare queste due 
cifre come compensato fra loro, e non tenerne 
conto. 

Lo tasse ipotecarie si risentono pure della 
diminuita vendita dei beni ecclesiastici, e ne 
seguiranno le vicissitudini. A tutto ottobre 
prossimo passato resero lire 3,418,672, cioc­
ché fa presumere un prodotto annuo di lire 
4,102,406. Bisognerà dunque limitare pel 1870 
le previsioni a lire 4 200,000 in luogo di lire 
4,500,000. 

Neppure i diritti marittimi corrisposero 
all' aspettazione. A tutto novembre produssero 
sole lire 1,835,766 92, vale a dire 2 milioni 
in ragione di anno. La Commissione generale 
del bilancio pel 1869 aveva proposto óU in­
durre la previsione a scie lire 2,400,000, 
ma la Camera, dietro proposta del ministro, 
tenne ferma invece la somma di lire 2,700,000. 
Il fatto diede ragione alla Commissione, ep­
pure varrebbe la pena d'indagare, come av­
venga che l'andamento di questa tassa, la 
quale è regolata secondo le norme emanate 
dal ministro della marina, non corr sponda 
all'aumento, che pure si verifica nel movi­
mento mercantile. Comunque, sia, non è le­
cito sperare pel 1870 un' entrata maggiore 
di lire, 2,400,000, ed anzi temo che non la 
si raggiunga. 

E poi doloroso l'osservare, come il debito 
dei Comuni pel Dazio consumo aumenti sem­
pre lungi dal diminuire. 

Alia line di settembre era di L. 31,181,838 
e cent. 38, ed alia fine di novembre ascon­
deva a L. 32,342,015 39. 

I Comuni che devono maggiori somme 
sono ì seguenti : 

Napoli 
Genova 
Torino 
Palermo 
Ancona 
Milano 
Catania 

» 

» 

» 

L. 10,513,120 45 
» 2,115,984 84 
» 1,831,560 00 

1,678.963 92 
1,216,437 10 
1,187,500 00 

716,2,-3 57, ecc. 
Par quinto poi si riferisce alla Società 

dell'appalto generale il ministero ha final 
mente liquidato le tante questioni pendenti, 
sulle quali la Commissione dei bilancio ave­
va energicamente richiamata tino dal febbraio 
scorso l'attenzione della Camera. 

L'abbuono accordato dal Governo ammontò 
a L. 5,116,610 58, che contribuiscono a sce­
mare i residui attivi degli anni precedenti 
per L 4,608,319 48, ed assottigliano il bi­
lancio 1870 di L. 508,291 10. 

In confronto a questo diminuzioni, si po­
trebbe aumentare di un milione il capitolo 
delie dogane, ohe a tutto novembre produs 
sere L. 72,725,039, per cui si dovrebbe con­
tare sopra il prodotto di 80 milioni per l'anno 
intero, mentre furono previsti solo 77 milioni 
pel 1869 e 79 pel 1870. 

Così puro le cancellerie giudiziario avendo 
fruttato L. 3,255,141 10 a tutto ottobre, cor­
rispondenti a L. 3,966,169 68 in ragione di 
anno, potrebbe il relativo capitolo portarsi a 
L. 3,900,000 invece cho alle L. 3,600,000 
presunte. 

Non mi fermerò su altre variazioni meno 
importanti e stringerò finalmente il conto. 

Dalle cose dotte risulterebbe la necessità 
di diminuire le previsioni: 

1. Nell'imposta fondiaria di L. 
2. Nella ricchezza mobile di » 
3. Nelle successioni di > 
4. Nelle tasse sulle società di » 
5. Nel registro di » 
6. Nelle tasse ipotecarie di » 
7. Nei diritti marittimi di » 
8. Nel Dazio consumo di » 

3,500,000 
6,000,000 
i.OOO/'OO -
500.000 — 

1,000,000 ~ 
300,000 -
300.000 -
508 291 10 

L. 13,108,291 10 
ed in confronto si possono 

aumentare le dogane par 
lire . . . . 1,000,000 

e proventi dello can-
celler. giudiz di L. 300,000 

» 1,300,000-

Diminuzione L. 11,808,291 10 
ossia a cifre rotonde 12 milioni, i quali uniti 
ai 136 Ii2 di disavanzo che avevo già de • 
nunziati nella Relazione pai 13 agosto, ai 24 
mil ani ài minore enivatu e di maggiore ag­
gravio per effetto della recento vendita di cb • 
bbgazioni ecclesiastiche, e finalmente alle lire 
4,420,000 per maggiore spesa di vincite, ed 
aggi ai ricevitori in conseguenza all'aumento 
presunto nel Lotto, formano già quasi 177 
milioni, i quali divengono ben presto almeno 
180, se si consideri IH difficoltà d'incassare 
materialmente e completamente alcune par­
tite che pure si devono calcolare nell'entrata, 
e la possibilità di ulteriori maggiori spese, 
elio ad onta di ogni più ferrea volontà po­
trebbero essere inevitabili e tali da assorbire 
le economie eventuali, gli aumenti ordinari 
delie imposte e il risparmio nelle assegna­
zioni, che per le scarse vendite potranno in­
trodursi in somma minoro nel bilancio pas­
sivo dell'asse ecclesiastico per l'ammortizza-
ziono dello obbligazioni da riceversi in pa­
gamento dei beni. 

Però, quantunque il bilancio dei 1870 pre­
senti veramente un deficit di circa 180 mi­
lioni, non per questo occorrerà provvedera 
al servizio del Teauro per tanta somma. Noi 
possiamo contrapporvi, come si disse, l ' im­
porto del secondo semestre 1869 della rie 
chezza mobile che va a profitto del 1870 ed 
ascende a 34 milioni, e ci dove restare di­
sponibile una parta situano (eh« io non aaL 
prei precisare) dei 72 milioni che si otten 
nero dalla vendita fatta or ora di 100 mi­
lioni di ebbi gazioni ecclesiastiche. 

Ed inoltre dobbiamo confortarci pensando 
cho questo disavanzo non è precisamente la 
differenza fra l'entrata e la sposa propria­
mente ditta dell'anno 1870, poiché formano 
parto della spesa medesima anche le somme 
non lievi che dobbiamo pagare per l'ammor­
timento di debiti; ma sull'importanza precisa 
di queste somme, mi riservo a parlarti do­
mani, perchè questa mia lettera e già troppo 
lunga, e tu la troverai probabilmente ben 
poco allegra. 

Tuo Affezionaii^simo 
MAUKOtfONATO deputato. 

tiKt&C&tf *££%»££=.-

NomiE ITALIA? E 

FIRENZE, 30. - S . M. il Re è arrivato que­
sta sera a Firenze, e riceverà sabbaio , primo 
dell' anno, le deputazioni dui Sonato e della 
Camera, nonché le rappresentanze civili e 
milnari per gli auguri! del novello anno. 

BOLOGNA. — Da una relazione del prof, 
A. Palagi direttore dell'Osservatorio astro­
nomico della R, Università di Bologna, r i ' 
sulta cho verso le ore una antica, del giorno 
28 si l'eco udire anche in detta città una 
scossa alquanto forte di terremoto sussultorio. 

BERGAMO, — Scrivono al Corriere di 
Milano : 

Bergamo, coi ricchi valligiani del Serio, 
studia ora una f-Trovia economica dalla città 
a Fiorano, per un tratto di 20 chilometri. 
Nessuna ferrovia solca zona più ricca di in­
dustrie, di opifici, di forza motrice, di popo­
lazione addensata e produttrice, di tesori 
geologici, 
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l i t i ; resta proibito sotto pena di ammenda 
ad ogni depositario dell'autorità pubblica di 
ingerirsi nelle elezioni col mezzo di affìssi, 
circolari eoe ; applicazione della legge alla 
rappresentanza dell'Algeria e delle colonie. 

— Il Public annunzia molto nomine nel 
Senato. 

TURCHIA, 29. — La Porta ha inviato noi 
mare Adriatico due legni da guerra aventi 
a bor io molte truppe, per rinforzare le guar­
nigioni al confine Montenegrino. (Presse) 

BOEMIA, 29. - Per il due gennaio e in­
detta una riunione di operai. Il programma 
verte sopra i seguenti punii : conseguimento* 
del diritto di coalizione, abolizione del bollo 
dei giornali, introducono del suffragio uni­
versale ed abolizione dei consorzi obbligatori. 

(Idem) 
DALMAZIA, 28. - S. M. L'Imperatore ha: 

fa ito grazia al Comune di Braic ed a tutti 
gli insorti che si sono fin qui sottomessi. 
Questo atto fu accolto con entusiasmo. — IL 
E. M. L. barone Nodich ed il sig. Nendich 
di recente nominato Capitano del circolo di 
Gattaro sono aspettati fra giorni. (Idem) 

SPAGNA, 28. — Domenica sera giunse a 
Barcellona il sig. Zorilla. Egli fu bene ac­
colto. Salaverica sta meglio. Venne ucciso il 
bandito Pacheco. (Idem) 

• * ' 
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FRANCIA, 2 9 . - Il progetto di legge o-
iettoraie redatto daììa sinistra venne deposi­
tato ieri alla Camera. I segnatari sono Jules 
Simon, Pelletou, Bancel, Jules Fery, Arago 
e Gambetta. 

Le principali disposizioni di questo pro­
getto sono: 

Un deputato per 80,000 abitanti il Corpo 
legislativo eletto por 3 anni ; elezioni per 
scrutinio di lista; interdizione de'ie candi­
dature ofiliiali sostenute o semplicemente 
raccomandato dal Governo sotto pena dì nul-

PROCESSO TROPPMANN 

CORTE D'ASSISIE DELLA SENNA 

Udienza del 28 dicembre. 
Dallo prime ore del ma ti ino, i pressi del 

palazzo di giustizia sono affollati. Alio nove 
la sala delle udienze e aperta, e la folta vi 
si precipita violentemente. In un baleno ossa 
è piena zeppa. 

Nessuna signora è ammessa nel pretorio. 
Al bel sesso sono riservate le prime file di 
sedie nella parte riservata al pubblico. Molti 
magistrati e funzionari pubblici prendono parte 
dietro i seggi della Corte. 

Innanzi al tavolo presidenziale sono disposti 
i corpi di reato. Le vesti e gli abiti delle 
vittime sono separati e distribuiti secondò le 
esigenze della discussione; quegli abiti fu­
rono sottoposti a precauzioni igieniche ; ciò 
noti pertanto-, inzuppati <ii sangirfl rappreso ed 
ossioato, mendatio cattive esalazioni. 

Il pubblico freme, vedendo la veste di seta 
e la camicia della signora Kiack, la veste 
bleu-chiara, della piccola Maria, le sue scar­
pette, il suo cappellino, il pezzo di pane e di 
salame che teneva nelle mani quando fu tru­
cidata, ecc. ecc. 

Anche gli strumenti dei reato, sono deposti 
avanti il banco del presidente; due badili, 
una piccola zappa ed il coltello, che Bar vi a 
trapassare da parte a parte il povero Gustavo 
Kinck. La lama ne è lunga, il metallo co­
munissimo, il manico è d'osso e molto usato. 
Un'altro coltello trovato presso la fossa dei 
sei cadaveri, non ha più lama: non è che un 
manico quadro, con dei sangue rappreso negli 
interstizi. ' 

Dei vasi che contengono le viscere di Gio­
vanni Kinck sono fra gli altri corpi di reato. 
Una grande emozione si manifestò nella sala 
quando si deposero questi vasi.. 

Alle dieci e mezzo è annunziata la Corte. 
Il procuratore generale Grandperret occupa 

il seggio del Pubblico Ministero. Egli è as­
sistito dall'avvocato generalo MerveiUeux Du-
vignaux. 

L'avvocato Lachaud prende postò al banco 
della difesa. 

Dopo l'estrazione del giury è introdotto 
l'accusato. Tutto il pubblico s'alza con im­
peto per vederlo. 

Trcppmaun è piccolo di statura; ha formo 
esili e giovanili. È dimagrito e apparente­
mente stanco. Il colorito non e molto pallido 
e le orecchie sono rosse assai alle estremità. 
II. suo sguardo senza essere limido, pare poco 
sicuro, forse in cauaa della folla immensa che 
tiene su di lui fissi gli sguardi: egli volge 
l'occhio preferibilmente HI giurati. Veduto di 
fronte, Troppmann ha l'aspetto di un fanciullo: 
l'energia del suo carattere si manifesta tutta 
dall'espressione del suo profilo. 

La fronte di Troppmann è volgare, depres­
sa, ed ha qualche cosa di selvaggio: h sua 
mascella è sospesa al cranio, come quella di 
una bestia feroce. I suoi capagli sono abbon­
danti e tirati dietro le orecchie. Una leggiera 
peluria gli copre il labbro superiore e all'in* 
giro il vello. Veste da operaio: ha una re­
dingote nera un po'seiupata, e un gilot vel­
luto color scuro. Il collo della camicia si co-
vescia sulla cravatta nera lasciando allo sco­
perto il collo lungo che porta fieramonte la 
sua testa. 

Sei gendarmi circondano Troppi*unn. 
Il cancelliere dà lettura dell'atto d'accusa 
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Trop. 
Pres. -
Tropp. 
Pres. -

(«ORNALE DI PADOVA 

era innalzato »ìì& condiziono di proprietario 
ed aveva accumulato un po' di ben di Dio. 
Oltre le sue tre case a Rubaix, egli posse­
deva un piccolo immobile in Alsazia; aveva 
un eredito sulla cassa comunale di Rubaik. 
Era un'unione bene avsortita. Sua moglie 
era il modello dello madri di famiglia. Questa 
famiglia che si era ingrandita col lavoro, fu 
un giorno tutta intera distrutta da una mano 
omicida. 

L'accusato e scosso da un brivido, ma non 
parla ' 

Pres. — Come conosceste Giovanni Kink? 
Tropp. — Giovanni mi fu presentato da 

un camerata; e così che abbiamo fatta cono* 
scenza. 

Pres. — Si è notato che all'osteria sede­
vate ordinariamente in disparte, discorrevate 
insieme tedesco. 

L'accusato racconta che Giovanni Kinck 
gli parlava di coniare moneta falsa insieme j 
a'suoi complici. 

Pres. — Nell'istruttoria non accennaste a 
complici. Diceste che egli aveva l'intenzione 
di fuggire in America perchè era malcon­
tento di sua moglie. Avete mentito al giu­
dice d'istmizione ? 

Tropp. — Ho mentito. 
Pres. — Così stando a voi, era per abban­

donar sua moglie cha egli voleva imbae carsi 
per l'America ? 

Trop. ~ Si. 
Pres. — Gofessate oggi che non avevate 

che un solo desiderio, quello di attirare Gio­
vanni Kinck in Alsazia1? 

L'accusato esitand): — Si. 
Pres, — Che cosa avete insieme concertato 

per indurlo a partire ? 
Trop. — Che avremmo coniato moneta 

falsa. 
Pres. Quando avete lasciato Roubaix? 
Trop. —• Il 18 agosto. 
Pres. — Vi aveva egli dato un itinerario 

per recarvi a Carnay? 
- Si. 
• Quando arrivaste a Gernay? 
— A un' ora, il 19 agosto. 

Il 21 scriveste una lettera, se-
questrata per la prima nel domicilio di Kinck 
in un Atlante ; questa lettera dimostra uno 
spaventoso sangue freddo quando si pensa 
allo scopo cui miravate (la lettera fu già 
publicatt. nell'attj dì accusa). Questa let 
tera ha un non so che di misterioso: che si­
gnifica essa ? 

Tiopp. — In essa non vi era altro che 
un eccitamento a realizzare i progetti di co 
niare moneta falsa. 

Pres. — Devo prevenirvi che non riusci­
rete in codesta odiosa insinuazione di rap 
presentarci Giovanni Kinck corno predomi 
nato dal desiderio di battere falsa moneta. 
Giovanni aveva progettato d'innalzare d' un 
piano la sua casetta in Alsazia ; non si re­
cava egli là per sorvegliare i lavori? 

Tropp. — Età troppo avaro per farlo. 
Pres. — Egli non risulta tale da nessun 

atto della procedura; egli era economo, re* 
non avaro, e l'unico suo scopo era quello di 
ritirarsi in Alsazia. Egli vi andò il 24 ago.-
sto ; non si riuscì ad avore alcuna traccia di 
ciò che egli avrà portato seco; egli aveva 
tuttavia indossa da 8 a 400 franchi, un o 
ri dota, dei cheques staccati dal suo portafo­
gli, uà orinolo, una catena d'oro, due sacca 
da viaggio, una cappelliera, delle lettere e 
della carta. Foste voi che lo riceveste alla 
stazione di BJIIWÌI er ? 

Tropp. — lo. 
Pres, — Questo ò il momento di distri­

buire ai signori giurati il piano del cantone 
di Cecaay. Vi sono disegnate le località ac­
cennate. 

L1 usciere presenta il piano ai giurati. 
Pres. Ebbene Troppmann, Giovanni Kinck 

ò arrivato il 25 agosto a Bollwiller. Che cosa 
avete fatto. 

Acc. Siamo montati nell'omnibus e giun­
gemmo verso mezzogiorno a Soultz. 

Pres, Parlate più furte , ciò e indispensa­
bile. Dove avete pranzato ? 

Acc. AH' osteria ài donna Mougenefc. 
Pres, Difatti questa donna vi ha ricono­

sciuto, come ha riconosciuto Giovanni Kinck 
del quale le venne presentata la fotografia, 
in seguito dove siete andati ? 

Acc, Fino a Watwiller all'osteria del Ca­
vallo bianco. 

Pres. Noli' istruzione voi avete molto va-
ri.'ito sul vostro itinerario; ma ultimamente 
dichiaraste che eravate diretto verso Her-
reriilii^, e che in quel luogo gii versaste del 
veleno ? 

Acc. Sì, signore. 
Pres, Chi versò il veleno. 
Acc. Il complice. 
Pres. Qual complice ? 
Acc. Ohi bella, il complice che era meco. 

(la seduta continua). 

! t«-*-4*J * | * * - p t » l * H » • ! * * • * * • « ! # * * • w f l l . f t A ^ ^ W - M H f f ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i i l » * » ! ) , IX sm^s^sssmKm^mmmmm-

La lettura dell'atto d'accusa sembra non 
produca a cuna impressione sull'accusato. Egli 
ascoltò quasi con indifferenza, anche i punti 
più orribili di quella lunga storia di delitti. 

Pure, bisogna convenire che a due terzi 
della lettura, quando l'atto d'accusa racconta 
gli intrighi relativi alla procura che si trat­
tava di inviare a Gustavo, allora a Guebwìl-
ler, l'accusato si turba visibilmente, impalli­
disce, ma la sua attitudine si conserva in una 
inamovibilità. 

I giurati fissano attentamente V accusato, 
quando si leggono i particolari relativi all'as­
sassinio della madre e dei due fanciulletti mi­
nori, che gridavano: Mamma, mamma\ Trop 
pmann non appare commosso, e tiene gli occhi 
volli al presidente. Ha quindi luogo l'appello 
dei testimoni. A certi nomi, dei quali si oc 
cupo assai la pubblicità, è al massimo grado 
eccitata la curiosità del pubblico. I nomi di 
Langlois, di Ferrand, e di Hauguel sopra­
tutto, sono oggetto di un lungo brouhaha. 

I n t e r r o g a t o r l o «11 'AVosM""1* ">•'*• 
Presi'lente. — Voi vi chiamate Giovanni 

Battista Troppmann ; avete vent'anni ; siete 
l'ultimo nato di una famiglia numerosa, che 
versava in condizioni precarie. I suoi affari 
andavano male ; vostro padre ebbe parecchi 
processi. Voi siete intelligente, abile mec­
canico; eravate il beniamino di vostra ma­
dre, il suo figlio di predilezione. Hanno fatto 
il possibile per darvi una buona educazione; 
siete stato alla scuola primaria; a quindici 
anni siete entrato nell'officina di vostro padre. 
E ' vero quanto io ho detto ? 

Troppmann fa un segno affermativo col 
capo. 

Pres. — Eravate poco comunicativo ; do­
minato dall' ardente desiderio di far fortuna 
con tutti i mezzi possibili; sovente vi la 
sciavate trasportare ; andavate in collera. 
Questi ragguagli li trovo nell'istruttoria. Un 
giorno, brandendo un martello, vi scagliaste 
contro vostro fratello Edoardo, coprendolo di 
sangue ; voi lo feriste alla fronte. Edoardo 
vi disse : « Tu sei un cattivo fratello, un 
Caino. » E' vero ? 

Tropp. — No, egli non disse questo. 
Pres, — Vostro fratello non fu chiamato 

davanti la giustizia per un sentimento che 
si comprenda. GV\ sarebbe riuscito troppo 
doloroso di assistere a questi dibattimenti. 
Parlando di voi, egli ha ripetutamente detto : 
« E' un o&uà ohe morde, ma che non abbaia.» 

Tropp. fa un segno di diniego. j) 
Pres* — Nal 1868 veniste a Parigi par 

aggiustarvi alcune macchine; alloggiaste a 
Pautiu. via Chemin-Vert, presso a quel campa 
Sinistro, dove furono uccisi e nascosti la di 
sgraziata donna e i suoi cinque figli. Rima­
neste a Pantìn dal dicembre al giugno. 

Tropp, — Non vi rimasi che tre setti­
mane. 

Pres. — Allora eravate solo ; voi foste 
sempre solo; frequentavate tuttavia un gio­
vane, chiamato Aaron, e nei discorsi che 
tenevate con lui, non parlavate d' altro, e 
senza tregua, che cUi vostri progotti di far 
fortuna. Siete tornato a Gernay; vostro padre 
vendette delle macchine, indi, siccome era­
vate un abile operaio, avete lavorato a Rou­
baix Quanto vi pagavano? 

Tropp. — Non avevo salario fisso. 
Pres. — Difatti vi si pagava a fattura. A 

Roubaix non fu notata in voi alcuna abitu 
dine irregolare, ma vi lasciavate sfuggire dei 
propositi di un deplorabile significato sul 
vostro desi (orio d'arricchire. Una vostra ganza 
parlò anch'essa di questo desiderio sfrenato 
che vi dominava. Voi lo eliceste che sareste 
arrivato alla fortuna, anche coniando moneta 
falsa, o commettendo qualsiasi altro delitto, 
salvo poi » scappare in America. E* vero? 

Tropp. — Non ò vero. 
Pres. — Interrogato su questa dichiarazióne 

rispondeste olio pensavate ad una invenzione. 
Tropp. — E' vero. 
Pres, —• Forse fu quando pensavate e que­

sta pretesa invenzione che dichiaraste di avere 
in mente un'impresa che stupirebbe l 'uni­
verso ? 

Nessuna risposta. 
Pres, — A Roubaix dove fosle mandato 

per monta delie macchine, vìveva una po­
vera famiglia chedimorava in via do\V Alone tte\ 
bisogna eha ve ne parli, o che evochi al co 
spetto vostro tutti i suoi membri. 

Giovanni Kinck era vostro compatriota ; 
egli era nato in Alsazia, Nelle sue fantasti­
caggini, nelle suo conferenze, l'udiste dire 
che voleva riturnara in Alsazia; ora questo 
il suo ardènte desiderio? 

Tropp. — Si. 
( res, •-- Il cielo aveva protetto il mairi-

. mom'o di Kinck; gli nascevano sei figli. Gio. 
vanni K'nk era di una condotta esemplare. 
Coll'economia o col lavoro dal nulla egli ai 

ORONACA CITTADINA. 
E NOTIZIE VAttlS. 

l l l o o m p e u s a . — Fra le medaglie d ' in ­
coraggiamento che il ministro di agricoltura 
e commercio propose alla firma reale nell'u­
dienza del 18 corrente per l'intelligente coo­
perazione nei lavori della statistica generale, 
notiamo con piacere quella che segue: 

Tommasoni avv. Giovanni, assessore del 
Comune di Padova. Per la sua relazione sulla 
nuova anagrafi del Comune di Padova. 
I. E l e n c o delie persone che acquis tar lo 

Viglietti di esenzione dalle visite per il 
nuovo anno 1870 a benefizio della Gasa 
di Ricovero in Padova a senso dell'Av­
viso della Commissione di Pubblica Be­
neficenza 23 dicembre 1869, n. 1152. 

Salani dott. Francesco Vice Presidente int.° 
della G >m -«issione di Beneficenza e fami­
glia. Viglietti acquistati N. 2 

Lanari Michele, della Commissione sud­
detta e famiglia . . . » 2 

Ferri conte Giovanni fu Leopoldo . » 2 
Ferri cont.a Giulia fu Leopoldo. . » 2 
Fusari Nicola . . . . . . . . » 1 
Miari conte Felice e moglie contessa 

Antonietta R >ta , » 2 
Pivetta dott. Giuseppe Maria della Com­

missione sudd. e moglie contessa d'Altan . 
Antonietta . 4 » 2 

Corinaldi conte Michiele e famiglia. » 8 
Trivellato dott. Luigi avv., Segretario 

della Commissiono suddetta . . . . » 1 
D. ndi Orolog. nob. Galeazz. fu Michele. » 2 
Camerini conte cav. Luigi Ricevitore 

Provinciale delta Diretta Locale . . » 8 
Famiglia Cittadella Vigodarzere. . » 12 

Oitran fratelli » 1 

N. 45 
Visto, Il Presid. int.c 

SALANI. 
F e b b r e » fto.sa «leg-li a n inna i 2. — 

Non è molto che abbiamo pubblicato in ap­
pendice una dotta istruzione favoritaci sulle 
cure da praticarsi nel combattere la malat­
tia degli animali bovini, che tanto impensie­
risce in giornata il ceto agricola commerciale. 

Uno dei socii del nostro giornale ci comu­
nica ora gentilmente i dati sali' analogo si-
stoma curativo impiegato in altri paesi, e noi 
crediamo utile riferirli ai lettori: 

Essendosi sviluppata in questa provincia 
la febbre aftosa, crediamo utile di far cono­
scere un metodo curativo semplice, economico 
ed efficace, messo in pratica con successo nel 
Belgio, in Olanda, in Isvizzera e specialmente 
nei dipartimenti del Le man, dell'Arriége, del 
Tarno; i quali furono maggiormente infetti. 

Alla comparsa dei primi sintomi si ammi­
nistra ad ogni bovina ammalata 40 grammi 
di clorato di potassa in una socchia d'acqua 
nella quale siasi fatto bollire della crusca o 
della farina, e questo per tre giorni; si può 
pure dividere la dose dei clorato di potassa 
in due o tre volte. 

Al comparire dell'eruzione vescicolosa si 
faranno delle lesioni alla bocca con una solu-
zione di 50 grammi di solfato di ferro, in 
un litro d'acqua bollente. Queste lozioni ver­
ranno fatte con un pannolino fissato ad un 
bastoncino onde poter agire sulle parti si­
tuate al fondo delle fauci. Queste lozioni cai­
mano l'infiammazione, seccano le vesciche e 
riparano prontamente V epitelio e l'epider­
mide ed in generale fanno sì che gli animali 
riprendono il mangiare 24 ore dopo. 

Quando sviluppansi afte interfalangee si 
avvilupperanno i piedi con un pannolino e 
stoppe e si faranno bagni sulla parte con la 
soluzione di solfato di rame, per quattro o 
cinque giorni, avendo veduto che se sono tra­
scurate queste esulcerazioni si allargano, de­
generano e preducono frequente la caduta 
dell'unghie. 

Quando si e sviluppata un' eruzione con-
finente alle mammelle e soprattutto sui capez­
zoli si faranno lozioni colla predetta soluzione, 
e quindi si applicherà uno strato leggiero di 
unguento fatto con del grasso suino o del 
burro in cui siasi incorporato del solfai) di 
ferro polverizzato alla dose di i]4 in relazione 
del grasso. 

Questa malattia si comunica facilmente al-
le altre specie di animali, ed i lattanti delle 
madri ammalate vanno soggetti allo gastro­
enteriti, e molti muoiono. 

Il latte manca della sua densità e del sa 
por normale, ed al fuoco si altera facilmente: 
co/oro che fecero uso di esso andarono sog­
getti a dell' indisposizioni che avevano molta 
analogia all'epizoozia dominante. 

Questa malattia e di breve durata se alla 
cura va associato un buon trattamento igiene-
dietetico. 

\ 

Decenni n e l g i o r n o S88 c o r r . — Ce-
saro Antonia fu Angelo d' anni 16 cucitrice-, 
nubile Torresino, Due fanciulli uno di giorni 
1, l'altro di giorni 12. Vanzo Anna di Gia­
como d' anni 2 e mesi 9. S. Benedetto, . 

T r i s t e c o n f e r m a . — Leggesi nella Qa**H 
zetta di Venezia: 

«Il terremoto di S. Maura si conferma pur? 
«troppo. Ci viene comunicato gentilmente il 
«seguente telegramma diretto ad una rispet- ' ' 
« labile famiglia di qui.» 
< Parenti tutti sani. Terribile terremoto il 
28 mattina: città distrutta. Attendiamo $oc« 
corso da Cor fu. 

ULTIME NOmiM 

La Corte di Cassazione di Firenze eoa 
sentenza proferita ieri ha risoluto la que­
stione di massima, se cioè gli assegnamenti, 
gli stipendi e le pensioni che si pagano dalle 
Casse dello Stato sieno o no esenti, quando 
sono inferiori a lire 400 imponibili, dalla 
tassa di ricchezza mobile. . 

La Corte di Cassazione si è pronunziata 
per la esenzione dalla tassa, e nello stesso 
concetto erano soe.si il Tribunale Civile di 
Firenze e la Corte Reale d'Appello di que­
sta città. 

In seguito a questa Sentenza le finanze 
dello Stato dovranno restituire tutte le tas*e 
percette indebitamente dal 1. luglio 1866 
in poi. (Nazione) 

h 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 30. — Situazione della Banca. 
— Aumento nel portafoglio milioni 13; 

nelle anticipazioni 2 1[4; nei biglietti 50 1|5; 
nei conti particolari 15 1(4. — Diminuzione 
nel numerario 29 2[3; nel tesoro 20 2 [3. 

31, — Il procuratore generale conclusa-
che Troppmann sia condannato a morte. 

.TOMIB Di BORSA 
— Dicembri 
Parigi 

» italiana 5 0®. . . I 50 
{Valori diversi) 

29 
12 90 

75 i 

30 
72 86 
56 75 

Btafoftty Lomu,rdo-Ve tote . 
Qhhhgtàkm - • . . • . 

D.bbltgaziooì 
{ferrovie ¥iitorio iBaanuète» 
Obbligai ferrovie méxMonaB 
Cambio «all' l'slia . . . • „ • , 
Cr&ÌUft) mobiliasti fb&ceae « 

ddk fsgto tabacchi 

,527 
1253 
1 *Z 
1118 
153 

J526 — 
252 50 

I-

44 50 
118 — 

UUf, g» 
/ufom 

153 — 
166 25 167 ~ 

3 3\4 35 t 8 
208 ~ 210 — 
441 - !442 
652 • 652 

Yiecn.3 30 
Gaajftfo M L ^ d r » fc . . . 

Londr- 30 
Omm -^:<. ^rpm , , , „ 92 1 [8 

kiQHBk m m t B N Z B 
3t deceniòre 

Rendita 138 75 59 05 
Oro 20 69 
Londra tra mosti 25 90 
Francia tre mesi 103 50 
Obbligazioni ragia UbftftGJbd 462 — 
Azioni » » 665 50 66$ 50 
Prestito nazionale 79 85 80 50 
Nominali (ooupon staccato) 2025, 

rt* * • * * ( • • * • * • * * • • " im,w« 
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Grande Carta Idrografica 
STRADALE AMMINISTRATIVA 

della Provincia di Padova 
delineata da M O R E L L O O R A Z I O 

e premiata eolla grande Medaglia d'argenta • 
dalla Società d'Incoraggiamento 

In dodici tavole prezzo ital. lire fcO 
Trovasi vendibile presso ie. librerie prin­
cipali. 

4 pubi. n. 555 
f i i r i i f t a * # , Ì \ u | « V 4 « i k U K U M W V r l ' « X , r * » - * l H * | * < / f * s * * * ^ i ' n > ; \ * 4 ^ \ ' * » . * * * * « i f < . . 

Nessuna malattia resiste alla dolce &HYÌL-
LBNTA ARA/nài. Du BJUH&T, che guariso-> sena-
medicme, nò papgb*, né spose, le dispepsie-
gastriti, gastmgiCj ghkuui.ol'3, ventosità, ad ­
dita, pituita, uaiweo. fiftintons^ r 'miti, s t i ­
tichezza, diarrea, tosse, aéMaa, fetal, ogni di­
sordine di ptìttf'Ci, gola, flato, vcoQj bronchi, 
vescica, fegato., reni, S^teatim, siutfosa cer­
vello e saagtì», 60,000 oim:.,, gètSijfpose quelle»-
di 8. 3. il Papa, dal viuda di Mask,ow, e della 
Sig.ra Mft.wk6dn dì Brelum, eoe, ac<j ?iù nu­
tritiva vie ila carità, $£.$$ fu coc/jonj v-are IX 
volto il suo preszo in altri i raaoi. \ g-OAtoW» 
l{4kil., 8 (r SO Ù.; I k% ì %.; •- HìU tic. 

: na Qporao» 1?;. HA-/, e iV. Du JUevy a u*m, 
in provinole;, pr&iao ' farmacisti © >trv;galeri 
La K.EVAU..H vx M. DSÓ0C0U.5TB agli stessi presili* 
costando iaoteoa 10 Cfontesisoi ìu tazza. 



GIORMLB DI PADOVA 
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1TRÌCE SACCHETTO 
s i t r o v a 

U n , CSrrcaaacaLJLoso A s s o r t ì 
di Almanacchi italiani e francesi — Sweime — Calendari — Libri di devozione in ele­
ganti legature in vetro di tutta novità — Libri d'educazione legati — Libri illustrati 
francesi di gran lusso — Oleografie — Fotografie — Incisioni — Stampe maniera a 
fumo — Litografie — Stereoscopi — Album ecc. 

i l i - . . - - i — , ~ 
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DI TUTTE LE DIMENSIONI 

a prezzi di fabbrica 
A* 

presso la Ditta 

ffm 

1 

Via S. Francesco 
N. 3800. 

PRIMA 

Fabbrica Europea 
Casse di ferro 

. »lour« contro 

il fuoco e le infrazioni 
v> per 

Libri, Documenti e Danaro 

F. Werfheim & Cs-
io 

Insuperate tanto per la aicaro&zA 
contro 11 faoeo, cho contro lo In­
frazioni; 1000 Zecchini a chi apre 

una nostra Guisa Bouza chiavi. 

fc£m 
i l l fM i l 

tira 
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La Ditta A J v l b E R E a f e l i o fabbri-
•jatori di V e l i - V i t i ai Ponte Tadi N.5202 
a Padova. 

irrisa 
«he in sua fabbrica tiene pronta una par­
ila di V r l l u t i di tutta seta, che finóra li 
fendette a diversi pre-zzi, o cioè ad italiane 
lire 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
òracou. Presentemente noi venderli tanto al­
l' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 
fei Ì0 p. 0[0. 14—547 
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pel 
0 

1870 
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1x1. va r i e 
l e g a t u r e 

Vendibile 
alia Libreria 
Edit. SACCHETTO. 

Vendibile 
alla Libreria 

Sditi SACCHETTO. 
• t* m 

wemm 

del farmacista DE LORENZI 
successore a fitowdellarf === Porta Borsari 

VH5MOMA 

$rspp© ija/alll&il* «©atro 3» t.csms.e» o^miimisa . 
!.sa.itsxione vegetai» «©atro le j £ & i & o a r « » « i le più ribelli. 
&»ii«o Stroppo pettorale di aperimentat» efflcaoia contro le X X à a l e i . ' t t ì e c U . 

p e t t o «e» « s p ' O L t i . ie*«8.aaL^g?TU.i^30.i, 
Deposito In Padova ~~ pré»»c il aig. Cprniifò farmacista all'Angelo e Giacomi} 

Stoppato iarm&ei8t& a! LeoD (fonò. Prsto dell» Valle 138 p. n. 28 
'17* l * « 

SI e dm ̂ -B È « 

bbric ionale 
«rAv^ei i tu 

A 1 

( S I S T E M A C H R I S T O F L E ) 

B R O G G I E F I G L I 
Piazza S. Maria Fulcorina, N. 12. 

Le costar/ti coKiixiissiònì, di cui giornalmente è onorata la nostra casa, e la stima | 
acquistata J er la garanzia, che facciamo, della lunga durala dei nostri prodotti, come 
lo attestano le dichiarazioni firmate dai principali Albergatori d'Italia e le medaglie 
riportale nelle Esposhio^i Universale di Parigi ed altre d'Italia, nonché la modicità 
dei prezzi in confronto ai depositi s t raver i <i rendono fiduciosi, che i nostri concitta­
dini a preferenza ci vorrano ondine di loie commissioni ed incremento dell' Indusl ri-
Nazionale. - l 'n feo d e p o s i t o IM PADOVA p r e s s o L U I G I T B A N Q U I L L I 
e fa lnet ig l iere a i r Univers i tà* 

presso il medesimo 
G r a u i l i o s o assortimento in oggetti dì tutta novità e buon gusto in B r o n z o 0 r u o l o 

di Kuss a, nonché G i u o c a t o l l di nuevo genere il tutto per regali del c a p o d ' a n n o 
ed E p i f a n i a , a prezzi modicissimi. . . 18—464 

Tip. 8fe««hbstto 

EMICRANIE, MALI DI CAPO, NEVRALGIE Un solo pacchetto sciolto in 
un poca d'acqua zuccherata ba­
sta per far cessare immediata­
mente le più ardenti emicranie 
ed arresta in seguito le coliche 
e la diarrea, questo medicamento 
si vende in scatole contenenti 12 
pacchetti. Per evitare le nume­
rose contraffazioni esigere il 

all'Angelo e IMancrl e Alauro 
3—514 

d i (xplit&uult e 4 o i i i p . ft'ai'iimcisai a l ' u r b i . 
timbro Grimault e Comp. Prezzo L. 3 la scatola. 

DEPOSITO — in Padova presso le farmacie C o r n e l i o 
All'Università, R o b e r t i al Carmine. 

1 à equa Dentifrici ànat 
esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del don. J . ©• P^^i^l* medico-Dentista a Vienna bognérgassà. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

3 anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin riputazione 
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 

ruoti; o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 

. . .MBATUEA 
la primitiva l'orma, e 
Con essa s'impedisce . n „^. V1UI, U C U t t B l i U v a e a i 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea lino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 
" D A ^ T t i a W f t T f l H T W u p c l denti- Q«0sta Pasta che non contiene niente di 
ki\Ùk-^ A l i A a £ i £ \ U l l l nocivo per la salute, ò anzi eccellente pel manteni­
mento della pulitezza dei denti. 1 prinopii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi prinoipii organici nel mentre che nettano, vivificano e 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell' etere che vi si trova aggre­
gato. Questi principi! non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei demi e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretfca, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 
ììhl i retS' f t TnpfLTPVuT V 1 > e l < l c " t l - Pulisce i denti in modo che coll'uso gior-
1 U w V £ * A & V !&y£lJ. JO.ÌJ£j naliero non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 
denti, ma anche la vernic dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. ' 
DEPOSITI—Padova : f*« B*»l|e Nomare farra. ai Paolotti, e R o b e r t i farm. al Car­

mine — Verona A* Pai**.* farn**ci8Ìa, r»-,acA»sjuu farmacista^ Pi PAIOLI farmacista, Fmaa-
ttaiuas, fratelli MiiNSTift negozianti ir-, ahinca^lie — Ymixiax Doposito principale San 
Vìoìaè farmaoia ZAMPIRONI, C, Bd-n^xa farmacista r* Po^f t ioner A. Eoviotio —- Ro « igno : 
ANOSino PJLVAW — Udinei &NG»LÓ 1F.ÌBHIS e FIUM»ÙÉZI farmacisti — Brescia : A.GiWAam: 
farmacista — Milano: farmacia ti. MOJÀ — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
pauci, Gaviola (Vino» Agenzia D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. , 7 p# 

SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

Ti 
f" -*"* 

K 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi-

laale^ emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l'orecchi acidità, pituita, emicrania, nansee 0 vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
lolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri', ogni disordine 

mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
parsone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
ino in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

E s t r a t t o <8l ^^«O^o g u a r i g i o n i 
Cura N. 65,184 

Prunètto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
. . . » La posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

i^nto più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso ilei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, Baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunètto. 
Milano, 5 aprile. 

L'uso delia Revalenta Arabica Do Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alia salute 
li mia moglie. Ridotta, por lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
ftd in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benessere dì sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
SI. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,476, 

3ainte Romani e des llles (Saona 0 Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
lig. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — w. 46,210: il s\g. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
itomàco che lo faceva vomitare ìb 0 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N» 49,422: 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di «aiuto, paràMsia (Ielle membra cagionata da eccessi 
ti ^k-vt'.ntù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di chil, 
tv, 2.60, M2 chil. ir. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e \\2 fr. 17.40, 6 chil. ff. 36, 12 chil. fr. 65 -
»ontro vaglia postale. 

LÀ 1 E V A L E N T A AL CIOCCOLATTE 
Agii «tessi prezzi in polvere ed ia tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1860. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 

in le.,to tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra inora-
rigtlosa Revalenta ai Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità cho vi 
piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte 
fatato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
Francesco Dragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso p l a n e r i e M a u r o farmacia reale — R o b e r t i Ka-
aet t l farmacisti •— VERONA; l'asoli, Frinzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Ponci, 
Stancari, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASSANO; Luigi Fabri di Baldassarre. — BEL­
LUNO; E. Forcellini. — FELTRR; ..Nicolò dall'Armi. — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F" 
Dalla Chiara. — ODERZO; L. Cinotti, L. Dismatti. — PORDENONE; Roviglio, farm. Vara-
•cuini. — f ORTOGRUARO; A. Malipiori farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Caffagnoli. — TRE­
VISO; Zanniti farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Majolo; Bellino Valeri. — V1TTORIO-CENEDA; L. Marchetti farm. (165 p. n. 30) 


